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otto testimoni obbligati al segreto,1 Giorgio promise « fedeltà e 
obbe iienza alla Chiesa cattolica romana ed al suo capo, papa Cali- 
-to III; come pure ai suoi legittimi successori» e promise «di 
allontanare il popolo da lui dominato da tutti gli errori, scismi e 
dottrine eretiche e in genere da tutto ciò che è contrario alla 
Chi m cattolica e alla vera fede, e di ridurlo a piena, esterna e 
interna unità e unione colla Chiesa romana anche nel culto e nel 
rito ». Da queste parole risulta con tutta la chiarezza desidera­
bile, che tutte le particolarità hussite senza eccezione dovevano 
ab! tndonarsi, con ciò indubbiamente anche l’uso delle due specie 
nel ricevere l’Eucaristia e altre cose, che erano contenute nei 
compattati mai confermati da Roma. :

Queste solenni promesse del re riempirono il papa della lieta 
speranza, che parimenti la popolazione utraquista seguendo 
Fesempio del re col tempo ritornerebbe a poco a poco alla Chiesa 
cattolica e in questa lieta fiducia Calisto III fu molto confermato 
am he dal fatto, che subito dopo la sua coronazione il re accreditò 
come suo procuratore a Roma il dettor Fantino de Valle, fece pre­
s t a re  una copia del suo giuramento e insieme aggiunse grandi 
premesse per una campagna da intraprendersi contro i Turchi 
do io avere ordinato le cose del suo regno.1 A questi passi, se­
condo la relazione del cardinale Iacopo Ammanati Piccolomini,4 
il ecchio pontefice si sarebbe deciso a dirigere a re Giorgio un 
br.-ve coH’indirizzo usato nella corrispondenza con principi cat­
tolici; «A l dilettissimo figlio Giorgio re di Boemia ». Questo breve
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